
LAPERDITA L’onda lunga della crisi statuni-

tense continua: consumi sempre più bassi, in-

flazione al rialzo, mercato immobiliare tra ter-

rore e tremore, petrolio alle stelle, dollaro in

picchiata. E conti-

nua, soprattutto, a fal-

cidiare posti di lavo-

ro. Un disastro che il

presidente della Bocconi di Mila-
no ascrive alla linea del presiden-
te statunitense George W. Bush
che, a partire dalla globalizzazio-
nee dai mercati finanziari, «è sta-
ta il più grande fallimento politi-
co di questi anni». «Bush, con la
sua propensione all’unilaterali-
smo,ha impeditochesi facessero
passimultilaterali sul frontedella
globalizzazione», dice Monti.
I risultati sono evidenti. L’ultima
notizia è che il colosso bancario
Citigroup,numerounonegliSta-
ti Uniti, taglierà altri 9mila posti,
oltre ai 4.200 già annunciati nel
trimestre precedente. Stando al
direttore finanziario Gary Crit-
tenden, tra i7milae i9mila licen-
ziamenti saranno concentrati
nelle attività consumer. La moti-
vazione: Citigroup ha chiuso un
altrotrimestre inrosso,conperdi-
te tra gennaio e marzo di 5,1 mi-

liardi di dollari.
In realtà, nonostante l’entità del-
le perdite e svalutazioni per circa
16 miliardi, i ricavi sono stati di
circa 13,2 miliardi di dollari con-
tro gli 11,1 miliardi messi in con-
to da alcuni analisti. Insomma,
meglio delle attese, tanto che i ri-
sultati hanno contribuito a trai-
nare i guadagni delle Borse euro-
pee e, soprattutto, sarebbero il se-
gnale di un possibile superamen-
toda partedegli istituti finanziari
della crisi innescata dalla crisi dei
mutui subprime.
Altro colosso, altra falcidie:
At&T, gruppo telefonico, ridurrà
il proprio organico dell’1,5% cir-
ca, vale a dire 4.650 addetti su un
totale di 310mila unità occupate
attualmente. I costi legati a que-

st’operazione - quantificati in cir-
ca 374 milioni di dollari pretasse
- saranno spesati a valere sul pri-
mo trimestre.
Certo, poco a che vedere con i
74mila «esuberi» annunciati dal-
la General Motors, ma comun-
queun’enormità.Chesivaadag-
giungere ad altri disastri annun-
ciati: la franco-americana Alcatel
Lucent ha chiuso il 2007 con un
passivo di 3 miliardi e mezzo di
euro, lasciandoper strada 17mila
occupati,mentre ilgruppofinan-
ziario Morgan Stanley si ferma a
mille.
L’euro, intanto, che ieri ha rag-
giunto il picco giornaliero a
1,5956, ha invertito rotta a metà
giornata fino ad assestarsi a
1,5742 dollari. Ma il ripiegamen-
to sul dollaro dovrebbe essere so-
lo momentaneo.
Secondo molti analisti, infatti, il
biglietto verde scenderà del 2,5%
control’euroneiprossimitreme-
si, per effetto dell’aumento della

crescita del prezzo del petrolio
che, a sua volta, aumenterà i co-
sti delle importazioni Usa e spin-
gerà la Bce a non tagliare i tassi di
interesseper il rischio inflazione.
E il prezzo del petrolio, appunto,
rimbalza e torna a volare: a New
York il greggio tocca il nuovo re-
cord a 116 dollari al barile. L’ex
presidente della Federal Reserve
Alan Greenspan la spiega così:
«La produzione del greggio è in-
sufficientea sostenere lacrescita»
delle nuove potenze economi-
chemondialie«certamenteciso-
no delle speculazioni».

Nel frattempo, anche i sondaggi
confermano la crescente sfiducia
degli americani sia per quanto ri-
guarda le scelte politiche sia eco-
nomiche. Ora, secondo l’ultimo
sondaggio Washington
Post-Abc, 6 americani su 10 non
credono che si debba vincere in
Iraqper sconfiggere il terrorismo,
come Bush ha ripetuto anche la
scorsa settimana, annunciando
la sospensione della riduzione
delle truppe in Iraq (una posizio-
neperaltrocondivisadalcandida-
to repubblicano John McCain).
E anche più profonda è la preoc-
cupazione per la situazione eco-
nomica: 9 americani su 10 sono
convinti sia in «cattive condizio-
ni», un record negli ultimi 15 an-
ni.

BREVI

■ di Antonella Cardone

LATTE Si torna a parlare di

matrimonio tra Parmalat e

Granarolo, malgrado siano

ore di tensione sindacale

per la cooperativa bologne-

se, perchè si sono rotte le

trattative sul piano industriale e i
sindacati, Fai-Flai-Uila, hanno di-
chiarato 16 ore di sciopero nel
gruppo a sostegno della vertenza
contro i tagli occupazionali di
350lavoratori su1850addetti e la
chiusura degli stabilimenti Petti-
nicchio e Merlo. Ma sono proble-
mi che non sembrano interrom-
pere il cammino verso una fusio-
ne, da tempo auspicata dal presi-
dentedellaGranarolo,LucianoSi-
ta: la piccola coop che cresce e di-
ventatalmente fortedacomprare
la Parmalat e diventare al primo
gruppoalimentare italiano. Ilvec-
chio sogno di Sita sembrava vici-
noa realizzarsinei giornineridel-
la Parmalat allo stremo, poi tutto
si infransecontrogli impietosinu-
meri che dimostravano come il
topolino fosse ancora troppo pic-
colo per scalare la montagna: nel
2005, in piena bufera, Parmalat
era comunque un boccone da 4
miliardi, troppo per la Granarolo
che ne fatturava uno all’anno. E,
soprattutto, già all’epoca si dove-
vafronteggiare lanettaopposizio-
ne al progetto del commissario
Enrico Bondi.
Oggiiprotagonistinonsonocam-
biati, ma la situazione è diversa:
Bondi,diventatopresidente,hari-
sanato Parmalat e messo da parte

900 milioni che intende spende-
re per qualche nuova acquisizio-
ne, Granarolo si ritrova un buco
da 30 milioni. Il matrimonio di
cui si favoleggia negli ambienti fi-
nanziari avrebbe come sponsale
Intesa Sanpaolo, la quale si ritro-
va azionista sia di Parmalat (al
2,5%) che di Granarolo (al 19%),
e dalla seconda vanta non pochi
crediti. Da qui l’idea di una fusio-
ne: nei giorni scorsi i vertici della
cooperativa bolognese ne avreb-
beroprospettatoaBondi ipossibi-
livantaggi. Suiquali,però, ilpresi-
dente è scettico. Il punto è che sa-
rebbero soprattutto i bolognesi a
guadagnarci dalla fusione, per-
ché Granarolo diluirebbe il pro-
prio indebitamento in un’entità
di dimensioni maggiori con un
debito prossimo allo zero. D’altro
canto, a Parma potrebbero essere

stanchi delle pressioni dei part-
ner finanziari che spingono alla
valorizzazionedelcapitale investi-
to in un momento in cui in Borsa
(Parmalat è quotata) non ci sono
molti spazi di crescita. E dunque,
la fusione con Granarolo avrebbe
l’indubbiovantaggiodidareaPar-
ma un partner ben definito e di
matrice imprenditoriale anziché
finanziario. Al momento questa
considerazione non basta ad ave-

re il placet di Bondi, preoccupato
che l’aggregazione con una socie-
tà operante prevalentemente nel
settore lattiero-caseario e in Italia
si scontrerebbe con la strategia
perseguita da tempo e che punta
ai mercati esteri (Australia e Afri-
ca) e ai settori con una marginali-
tàpiùelevatacomequellodeisuc-
chi di frutta. Una considerazione
di carattere industriale condivisa
anche dai sindacati, per i quali,
oggi come tre anni fa, il progetto
«Parmaloro» non è che «una iat-
tura, non porterebbe altro che a
taglioccupazionalietutti ci rimet-
terebbero le penne - commenta
fuori dai denti Vito Rorro della
FlaiCgil - più che a cannibalizzar-
si l’un l’altra, le due società do-
vrebbero pensarea realizzare stra-
tegie comuni per battere la con-
correnza delle multinazionali».

Tlc
Debutta A Mobile, l’operatore
nato dall’accordo tra Auchan e Wind

Debutta un nuovo operatore mobile vir-
tuale sul mercato italiano. È A Mobile, il
marchio di Auchan nato dall’accordo
con Wind. L’offerta messa a punto con-
sente, tra l’altro, di acquisire gratuita-
mente credito telefonico facendo la spe-
sa negli ipermercati Auchan. CoopVoce,
Carrefour Mobile e Poste Mobile hanno
già superato i 500mila clienti.

Cartasì
I clienti potranno ricaricare
le prepagate via sms

Cartasi offre «ai suoi 7 milioni di titolari»

la possibilità di ricaricare una o più carte
prepagate via sms. La società è la prima
in Italia ad offrire il servizio. Le ricariche
acquistabili via sms variano da un mini-
mo di 25 euro a un massimo di 250 euro.

Formazione professionale
Accordo Fapi-Aica
per l’informatica nelle Pmi

Aica, l’Associazione italiana per l’infor-
matica, e Fapi, Fondo per la formazione
continua costituito da Confapi, Cgil, Cisl
e Uil, hanno firmato un accordo che per-
mette alle aziende che aderiscono al fon-
do di chiedere la riconoscibilità delle spe-
se per far conseguire ai dipendenti le cer-
tificazioni europee di abilità e competen-
ze Ict. Fapi ha sin qui finanziato più di
4.600 progetti di formazione continua
che hanno coinvolto oltre 5.500 impre-
se.

Mutui e recessione
In America ondata
di licenziamenti
Citigroup taglierà altri 9mila posti
Monti: colpa dell’unilateralismo di Bush

■ di Laura Matteucci / Milano

Parmalat dice no a Granarolo
Intanto la coop rompe con i sindacati che dichiarano 16 ore di sciopero

ECONOMIA & LAVORO

■ L’exdirigenzadiBancaItale-
aseera«unaveraepropriaban-
da».Adirloè l’attualepresiden-
te dell’istituto di via Cino Del
Duca, Lino Benassi, prima di
leggere la lettera agli azionisti
in assemblea.
Iverticidell’istitutosotto lapre-
cedenteguidadell’amministra-
tore delegato Massimo Faenza,
orainarrestoacausadelloscan-
dalo, ha determinato una per-
dita a fine esercizio di quasi
450 milioni di euro.
«L’ereditàraccolta-hadettoBe-
nassi - è estremamente pesan-
te: i danni materiali e immate-
riali della precedente dirigen-
za, una vera e propria banda,
hanno prodotto gravi conse-
guenze che richiederanno un
lungo periodo di tempo per es-
sere assorbiti».
Conseguenza, Banca Italease si
costituirà parte civile se gli ex
amministratori verranno rin-
viatiagiudizioperlevicendele-
gate ai derivati. «Non appena
saràavviato il rinvioagiudizio,
che credo - ha affermato il pre-
sidente - sarà imminente, ci in-
seriremo con un’azione civile.
Se questo non dovesse avveni-
re ci muoveremo per altre stra-
de, con un’azione di responsa-
bilità. Ritengo, però, che que-
stosia improbabile: lamagistra-
turastacompiendotuttoquan-
to potevamo attenderci fosse
compiuto. La magistratura si
sta muovendo con mano for-
te».
Fin dai primi giorni del suo la-
voro il nuovo amministratore
delegatodiBancaItalease,Mas-
simo Mazzega, ha ricostruito
Benassi,«hafattosìchevenisse-
ro portati alla magistratura
esposti e querele».
L’ex amministratore delegato
di Banca Italease, Massimo Fa-
enza,è attualmente agli arresti,
sotto inchiesta per appropria-
zione indebita, falso in bilan-
cio, aggiotaggio, associazione a
delinquereeostacoloagliorga-
nismi di vigilanza.

Banca Italease
parte civile
contro gli ex
amministratori

5 per mille
elenchi pronti
I destinatari
sono 77mila

Il colosso bancario
statunitense tra
gennaio e marzo
ha accumulato perdite
per 5,1 miliardi di dollari

Una cliente entra in una banca del gruppo Citibank a Boston Foto di Bill Sikes/Ap

La vertenza per i tagli
all’occupazione
e la chiusura
degli stabilimenti
Pettinicchio e Merlo

Anche At&T annuncia
di voler ridurre
dell’1,5%, cioè
4.650 unità, la propria
forza lavoro

■ Sono pronti gli elenchi ag-
giornati del 5 per mille 2008: lo
annuncia l’Agenzia delle Entrate
spiegando che quest’anno sono
77.015 i soggetti ai quali i contri-
buenti potranno destinare una
quota dalla propria Irpef con la
prossima dichiarazione. L’Agen-
zia informa di aver pubblicato
sul sito (www.agenziaentrate.
gov.it) gli elenchi aggiornati de-
glientidelvolontariatoedelleas-
sociazioni sportive dilettantisti-
che. Nessuna modifica, invece,
aglielenchidellaricerca scientifi-
ca e sanitaria.
Ilnuovo elencodegli enti del vo-
lontariato, che sostituisce il pre-
cedente pubblicato il 7 aprile
scorso, tiene conto delle rettifi-
che di alcuni dati anagrafici ed è
integrato con i nominativi di al-
cuni enti ammessi a seguito del-
la verifica di errori di iscrizione.
L’elenco così integrato contiene
33.820 nominativi. La versione
aggiornata dell’elenco fornito
dal Coni relativo alle associazio-
ni sportive dilettantistiche rico-
nosciuteai fini sportivi inpratica
rettifica l’elencooriginarioelimi-
nando 835 duplicazioni. Vengo-
noanchecancellatiduenomina-
tivi erroneamente inseriti. Le as-
sociazioni presenti nell’elenco
sonoora42.746.Sonorimasti in-
variati i due elenchi relativi agli
entidella ricerca scientificae del-
l’università (359 soggetti) e agli
enti della ricerca sanitaria (90
soggetti). Si rammenta che i soli
enti del volontariato iscritti nel-
l’elenco curato dall’Agenzia del-
le Entrate dovranno inviare en-
tro il 30 giugno 2008, a pena di
decadenza, a mezzo raccoman-
dataar.r., allaDirezioneregiona-
le dell’Agenzia territorialmente
competente una dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà at-
testantelapersistenzadeirequisi-
ti per l’ammissione all’elenco .
I contribuenti, per consultare gli
elenchie individuare i soggetti ai
quali esprimere le preferenze,
possonoutilizzare l’appositomo-
tore di ricerca presente sul sito.
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